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Assemblea sinodale zonale - 22 maggio 2022 
 

 

Introduzione 
 
Rispondendo all’invito di Papa Francesco a riunirci in Sinodo, pro-vocati  in questo cammino 
di riflessione, ascolto, racconto e sogno per il futuro, abbiamo scoperto con immensa gioia 
che l’itinerario sinodale è per noi un dono e un compito: camminando insieme, riflettendo sul 
percorso compiuto, abbiamo avuto modo di interrogarci sulle dinamiche del nostro 
“Camminare… e insieme”, come Chiesa e nella Chiesa, come Popolo di Dio (DP,1), 
sperimentando inoltre i processi per vivere la Comunione, Partecipazione ed aprirsi alla 
Missione. Ci si è “ri-scoperti compagni di cammino”, e soggetti attivi nella Chiesa in quanto 
partecipi dell’unico sacerdozio di Cristo e destinatari dei diversi carismi elargiti dallo Spirito 
Santo in vista del bene comune. Inviati dal nostro Vescovo Gerardo in questa missione, ci 
siamo preparati mediante la Formazione Zonale degli Animatori dei Gruppi Sinodali, in 
modalità mista, inizialmente a distanza a causa del Covid-19 ed in seguito in presenza, non 
appena le condizioni favorevoli lo hanno permesso. Ogni Parrocchia della nostra Zona 
Pastorale ha dato inizio alla “Fase dei Lavori Sinodali” mettendosi in Ascolto dello Spirito 
come da indicazione diocesana, rispondendo all’interrogativo fondamentale sul “Camminare 
insieme”, proposta dal Sinodo Universale e al nucleo tematico inerente il termine “Ascoltare”.  

 

La partecipazione attiva… 
 

1. Ogni Comunità in piena libertà ha scelto modalità diverse per vivere gli incontri: non in 
tutte le parrocchie, sono stati fatti singoli incontri per ciascuna tematica, in alcuni casi si è 
scelto un unico appuntamento, condividendo entrambe le domande; in altre invece, si è 
tralasciata la domanda fondamentale per privilegiare quella relativa all’Ascolto; ed ancora 
in altre occasioni si è scelta la domanda più accessibile e fruibile ai convenuti, in quanto di 
difficile comprensione o addirittura ritenuta irrilevante ai fini dell’annuncio della Fede, non 
facente diretto riferimento al nome di Gesù Cristo. Fondamentale ed “apripista” è stato il 
fermarsi a riflettere sull’importanza del “prendere parola”, che ha permesso un’ampia 
riflessione nei vari gruppi.  L’invito a partecipare è stato rivolto, in linea di massima, a tutti i 
fedeli laici, gruppi e realtà presenti all’interno delle diverse comunità parrocchiali, 
permettendo un buon coinvolgimento in particolare di Consigli Pastorali Parrocchiali, 
Gruppi Catechisti e di Catechesi (in alcune parrocchie anche dei più piccoli), Docenti, 
Gruppo dei fidanzati, Famiglie, Cresimandi Adulti, Gruppi Giovanili, Anziani, Confraternite, 
Associazioni varie, Cappellanie e fedeli partecipanti alla ordinaria celebrazione domenicale 
invitati a prendere parte ai lavori sinodali al termine della stessa celebrazione. Pertanto si 
evince una vasta partecipazione con un ampio divario di età, generazionale e posizione 
sociale. Solo in alcune parrocchie si è deciso di coinvolgere uno o due gruppi, rivolgendo 
l’invito unicamente ai referenti del Consiglio Pastorale Parrocchiale. Il numero dei 
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partecipanti per ogni singolo gruppo sinodale è rientrato nel limite stabilito a livello 
diocesano.  L’invito e la fase informativa è avvenuta tramite locandine, messaggistica 
WhatsApp, utilizzo dei diversi social, ma anche in maniera diretta, via telefono o con il 
semplice passaparola tra i diversi membri della comunità. Non è mancato l’invito diretto da 
parte dei parroci al termine delle celebrazioni domenicali, o addirittura attraverso 
momenti assembleari pensati appositamente come tempo di informativa sul Sinodo e le 
sue tematiche fondamentali. Ciò ha permesso da subito nelle comunità, un coinvolgimento 
diffuso e capillare. Buona la partecipazione in tutte le parrocchie, con una lieve differenza 
nelle presenze li dove sono stati effettuati due o più incontri. In alcuni contesti si è rilevato 
circa il 70% della partecipazione rispetto al numero complessivo degli invitati, per altri 
invece se ne è riscontrata la quasi totalità. Per quanto concerne le assenze rilevate sono 
per lo più riconducibili ad impegni personali o di lavoro, alla paura del Covid, al timore di 
“doversi esporre” nel condividere la propria opinione, ma anche al poco interesse in 
quanto legati ad un modello di Chiesa più tradizionale. Gli incontri caratterizzati dalla gioia 
dello “stare insieme” in alcune comunità si sono conclusi anche con momenti di 
convivialità.  

 
Disposizioni e atteggiamenti 
 

2. Dal confronto e la condivisione delle sintesi parrocchiali con i rappresentanti degli 
Animatori Sinodali delle diverse comunità, ciò che è risultato significativo dell’intera 
esperienza dei diversi gruppi, è stata la possibilità di poter condividere la propria 
esperienza di fede e la propria opinione personale attraverso un “Ascolto orante” ed un 
confronto nello Spirito sincero e disteso, che non ha provocato pregiudizi o reazioni di 
sorta tali da disturbare o non permettere in qualche modo la condivisione. Proprio perché 
frutto dello Spirito, il lavoro di gruppo è stato vissuto in un clima di preghiera, di silenzio 
interiore per mettersi in Ascolto del Signore mediante la Sua Parola, permettendo a Dio 
stesso di aprire il proprio e l’altrui cuore, scorgendo la Sua presenza in ciascuno. Ciò ha 
permesso un ampio confronto stimolando ad una piena partecipazione alla vita dell’altro, 
sollecitando atteggiamenti solidali, in prospettiva di un cammino comune atto ad aiutare e 
comprendere che solo insieme, e nel Signore, si possono superare alcune difficoltà. Mossi 
dallo stesso Spirito si ha avuto il coraggio di parlare ed affrontare le tematiche proposte 
con fiducia nel Signore, come modo anche di recupero della relazione interpersonale 
vissuta in presenza, quest’ultima purtroppo venuta meno o indebolita a causa del Covid-
19. Ognuno ha preso consapevolezza di avere a disposizione uno “spazio” nel quale poter 
comunicare, aprendo il proprio cuore all’azione dello Spirito Santo, avvertendo sempre più 
il desiderio di confrontarsi e di essere ascoltati, senza sottovalutare l’operato degli altri. È 
emersa l’importanza di sentirsi in Cammino all’interno della Chiesa, anche se con molta 
difficoltà (indifferenza, scristianizzazione, crisi economica, mancanza di modelli di 
riferimento…). A livello personale è servito molto a “guardarsi dentro” in una logica 
introspettiva come presa di coscienza per liberarsi di quegli elementi tendenti ad una 
chiusura, liberandosi invece da ciò che è legato ad una pastorale incatenata a modelli 
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ripetitivi, rompendo l’idea di schemi abitudinari, interrogandosi su ciò che Dio vuol dire 
oggi a questo nostro tempo e scoprendo insieme dove vuole condurci. Significativo è stato 
riconoscere anche gli “errori” di sacerdoti e laici non solo in ambito pastorale, ma nella 
costruzione di una effettiva sinodalità all’interno della Comunità. Il confronto in piccoli 
gruppi ha permesso la narrazione della propria esperienza di vita e di fede, stimolando ad 
una crescita nel confronto e nella condivisione per edificare una Chiesa che cammina 
insieme e pronta a mettersi in Ascolto. La rievocazione di momenti di convivialità e 
incontro, del camminare insieme in Cristo, partendo dalla celebrazione domenicale e altri 
momenti celebrativi, hanno fatto da stimolo per la ricerca dei valori cristiani, la solidarietà, 
l’amore, il rispetto del prossimo. Gli incontri hanno permesso di conoscersi in maniera altra 
oltre i rapporti interpersonali, nella fede, facendo Comunione, comunicando la gioia e la 
bellezza dell’essere cristiani, condividendone i valori, riconoscendoci testimoni credibili 
solo se si pone come modello centrale Gesù Cristo.  

 
 

Punti di forza, debolezza, desolazione e consolazione 
 
Nel Cammino intrapreso, illuminante è stato riconoscere i punti di forza, debolezza, le 
consolazioni e le desolazioni di ciascuno per un vero Cammino Ecclesiale in Ascolto dello 
Spirito.  
 

3. Uno dei punti di forza maggiormente condiviso nelle diverse realtà è stato l’importanza di 
ritrovarsi insieme, uniti dalla preghiera e nella certezza che, se si apre il cuore, lo Spirito 
Santo opera sempre per il Bene di ogni singola creatura. Condividere le proprie esperienze 
e l’ascolto attento senza pregiudizi ha permesso di comprendere meglio quanto questo sia 
fondamentale, soprattutto in questo momento storico segnato dalla Pandemia, il timore 
della guerra, tempo nel quale avvertiamo forte il bisogno e desiderio di tornare a stare 
insieme, per ritornare a vivere il nostro essere Chiesa. Significativi sono stati il senso di 
libertà, sincerità di espressione che hanno portato i partecipanti a riconoscere il sentirsi 
parte integrante di una “Comunità”. Per “Camminare insieme sono fondamentali Ascolto 
e Accoglienza”. Il Primo atteggiamento è da prendere fortemente in considerazione come 
un’attitudine fondamentale per aprirsi all’altro. Non ci si improvvisa nell’Ascolto, ma esso 
è necessario che divenga “palestra di vita”, a partire dalla preghiera, che permette la 
Comunione con Dio e rende capaci di ascoltare il prossimo.  

 
4. Punto di forza di questo Ascolto nella Comunione sono anche i momenti di preghiera 

vissuta comunitariamente favoriti anche in alcune aggregazioni laicali. L’incontro 
tradizionale di preghiera accompagnati dal presbitero, rimangono importanti e sollecitano 
la Comunione ecclesiale e sviluppano il desiderio dell’Ascolto. Altro punto di forza è il 
sogno di una fraternità ed amicizia sociale che non si limiti solo alle parole, ma si 
concretizzi nei fatti. Di estrema importanza è stata la sincerità e franchezza dei partecipanti 
ai gruppi sinodali. Ma centrale rimane indubbiamente il Ritorno all’Eucarestia, il vivere le 
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celebrazioni liturgiche, le tradizioni e le iniziative della Comunità che permettono di 
realizzare la Comunione fraterna, sostenendo le famiglie nel primo annuncio della fede 
verso i figli.  

 
5. Il Coronavirus, infatti, ha evidenziato ancor di più quelle che sono le difficoltà e le 

problematiche di ogni comunità, ben note a tutti, per cui ci si rende conto, come dice 
sempre Papa Francesco, che non possiamo più rimanere legati all’idea del “si è sempre 
fatto così”, rimanendo ripiegati sul passato, ma bisogna dare ascolto e coinvolgere 
maggiormente quelle categorie (giovani, anziani, famiglie, immigrati) che ad oggi sono stati 
riconosciuti come i punti deboli di quasi tutte le comunità. Altre debolezze sono state 
riscontrate nella poca capacità, a volte, di saper ascoltare chi ci è vicino a causa del 
pregiudizio, della mancanza di umiltà, della diffidenza che porta a camminare in maniera 
egoistica, la poca costanza, poco coinvolgimento degli altri, di coloro che vivono al di fuori 
dei gruppi e perimetri ecclesiali, la paura dell’abbandono rispetto agli insuccessi. Debolezza 
sono anche la mancanza di tempi, luoghi e persone capaci di spendersi per l’Ascolto, 
mancanza di punti di aggregazione all’interno della Parrocchia, che svolgano funzione di 
socializzazione e di educazione ai principi sani. Poca elasticità sui temi sociali. Il divario tra 
giovani ed anziani, che spesso non permette un rinnovo generazionale, lasciando spazio 
alla carenza o quasi assenza di costanza nella partecipazione attiva alla vita della Chiesa.  

 
6. Altra debolezza è riconoscere in alcune comunità le categorie emarginate dall’azione 

pastorale: gli immigrati, i disabili, i giovani i rom, la mancanza di comunicazione all’esterno 
delle attività pastorali, per non dimenticare la desolazione della frenesia del quotidiano 
che immancabilmente impedisce l’ascolto e l’accoglienza dell’altro. Con la consapevolezza 
di ritrovarsi spesso soli senza figure guida o di accompagnamento, si evince in alcuni casi la 
visione di una Chiesa come entità astratta, scollegata dalla realtà, oppure un volto di 
“chiesa conservatrice”, poco aperta alle persone, bisogna ripensare una chiesa “dalle porte 
aperte”. Desolante è vedere le comunità come “luogo di gestione-potere” dei soli sacerdoti 
e non ultimo la frammentarietà dei cammini, come singole comunità, gruppi, ma anche a 
livello diocesano, occorre pertanto maggiore coinvolgimento dei laici.  

 
7. Ci è di grande consolazione il saperci parte di comunità parrocchiali che, stanno lavorando, 

adesso, per divenire più accoglienti e più disponibili nell’Arte dell’Ascolto. Mossi dall’azione 
dello Spirito, non si sono riscontrate tensioni all’interno di nessuno dei gruppi sinodali, tutti 
hanno evidenziato una partecipazione viva, attiva e propositiva fatta di confronti sereni, 
pacati e costruttivi, in armonia e comunione. Sentimento comune è quello della serenità 
che tutti hanno provato nel vivere questa esperienza di Grazia, che ha lasciato in ognuno il 
desiderio e la disponibilità a ripetere l’esperienza con quanti non hanno avuto modo di 
condividerla. In alcuni gruppi la presenza dei giovani era preponderante, in altri molto 
limitata. In alcune realtà è risultato difficile condividere le proprie esperienze spirituali, in 
quanto pensate in modo intimistico e personale, mentre resta più semplice confrontarsi su 
aspetti pratici-organizzativi della vita parrocchiale. Se da una parte la centralità della 
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Parrocchia è rilevante circa la vita della Comunità, per altri versi invece la centralizzazione 
dell’azione pastorale alla sola Chiesa Parrocchiale tende a sminuire, impoverire le realtà 
periferiche. Altra debolezza riguarda l’azione pastorale per i giovani e le opportunità di 
annuncio della fede inerente la loro fascia di età, mancano a volte proposte e progetti che 
li stimolino ad un coinvolgimento, attirandoli e avvicinandoli alla fede. Altre e poche idee 
divergenti possono essere riconducibili al modo di fare di alcuni sacerdoti dei quali si 
sottolinea la mancata presenza o vicinanza spirituale a discapito, quindi, della comunità 
stessa.   

 
 

I frutti dello Spirito, prospettive e orizzonti aperti 
 

8. Tenendo presente le parole chiave del Sinodo: Comunione, Partecipazione, Missione, in 
questi incontri lo Spirito Santo ha portato l’evidente consapevolezza di dover mettere in 
pratica le parole Comunione e Partecipazione per vivere la Missione. Lo Spirito Santo, forza 
che si riconosce presente e che agisce nelle nostre vite, ha fatto superare timori e 
timidezze, paure e preoccupazioni favorendo così la comunione e la condivisione delle 
esperienze di fede tra i diversi gruppi e realtà coinvolte, anche tra persone non conosciute, 
questa modalità è stata molto utile e arricchente. Il Camminare insieme e l’Ascolto sono 
possibili solo se ci si lascia guidare docilmente dall’azione dello Spirito Santo.  Significativo 
è stato riconoscere che la Chiesa nella molteplicità dei suoi carismi offre diverse forme di 
“Cammino” di fede, queste richiedono impegno, costanza e sacrificio. Fondamentale è 
l’ascolto della voce dello Spirito Santo per aprire il cuore dell’uomo, per accogliere, amare, 
ascoltare, alleviare le amarezze e donare speranza. Dopo questi mesi di chiusura a causa 
del Covid-19 è stato significativo potersi ritrovare per camminare insieme e per ascoltarsi 
nella diversità dei carismi di ognuno. Fondamentale prospettiva futura è sicuramente fare 
della Sinodalità un modello e uno stile di vita comunitaria, cominciando a programmare le 
attività parrocchiali con occhi diversi, ampliando i propri orizzonti verso coloro i quali ci 
sentiamo in debito di ascolto (giovani, anziani, famiglie, immigrati, gli emarginati, coloro 
che sono ai margini della società, economia e politica), ma soprattutto seguendo quelli che 
sono i cambiamenti di epoca e utilizzando linguaggi diversi e operando con modalità 
nuove, diverse rispetto al passato, che sappiano anche rispettare il passo del più debole. 
Facendo sempre più trasparire l’immagine di una Chiesa Comunionale (circolare) più che 
piramidale nelle sue scelte di vita.   

 
9. Importante è dare spazio all’ascolto delle famiglie per creare al loro interno momenti di 

discernimento spirituale, creando momenti di condivisione, offrendo loro la 
consapevolezza di essere distanti o assenti nella vita dei figli, che la trasmissione della fede 
avviene attraverso la condivisione della Parola e con il loro esempio. Promuovere azioni sia 
spirituali che educative a favore dei giovani, dallo sport alla cultura, responsabilità sociale e 
politica, passando per l’annuncio della fede, in un azione promotrice e a sostegno degli 
stessi, allontanando ogni forma di pregiudizio, facendo nascere in loro il desiderio di una 
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ricerca sana apportatrice di valori concreti e duraturi nel tempo. Di rilevante importanza è 
riscoprire gli anziani come tesoro di ricchezza per la loro vita. Necessario è ripartire dalla 
celebrazione Eucaristica domenicale come momento fondamentale della vita cristiana, 
riportando il popolo di Dio alla partecipazione sentendosi non spettatori ma parte attiva 
dell’azione liturgica. Ripartire anche da una pastorale fondata sul “piccolo gregge”, che non 
significa gruppo insignificante di fedeli, neppure un gruppo scelto, ma su una minoranza 
creativa di gente convinta della propria vocazione battesimale, che sarà lievito di 
comunione, fraternità e solidarietà nel cuore della massa. È necessario creare “ponti” tra le 
Parrocchie per favorire lo scambio e la comunicazione.  

 
 

Esperienze significative 
 
10. Rimanendo aperti alle sorprese che il medesimo Spirito ha predisposto lungo il 

cammino, di particolare ricchezza sono state le storie ed esperienze singolari di vita e di 
fede. Le più toccanti che sono emerse, risultano certamente legate alla vita parrocchiale. Si 
sono condivise testimonianze di conversioni di coppie che, seguendo la preparazione ai 
Sacramenti dei propri figli, hanno riscoperto il dono della fede dopo periodi bui o di 
scoraggiamento. Degne di nota anche le esperienze di famiglie che pregano insieme grazie 
agli insegnamenti lasciati loro dai nonni. La narrazione di momenti significativi vissuti con 
mamme o nonne che hanno avuto impatto significativo nella vita spirituale della persona. 
L’esperienza di devozione, fedeltà e amore alla Chiesa espressa in piccole realtà 
(Cappellania), l’importanza del lavorare insieme per uno scopo comune, il restauro e messa 
in sicurezza del luogo di culto con grande senso di appartenenza e di servizio. Ritrovare Dio 
durante un incontro inaspettato lungo le corsie dell’ospedale di fronte al dramma di una 
grave malattia. Vi sono state testimonianze di conversione/ritorno alla fede in seguito a 
momenti bui; aver riconosciuto Dio dopo aver fatto esperienza di lontananza. Vi sono stati 
momenti di commozione di fronte a chi nella propria solitudine e fragilità ha avuto modo 
di scoprire la realtà parrocchiale come la propria seconda famiglia, sentendosene parte 
integrante e attiva, ricevendo aiuto e supporto. Rilevante anche la testimonianza di 
persone divorziate che, dopo l’angoscia del fallimento del proprio matrimonio non si sono 
sentite escluse dalla vita comunitaria, ma al contrario restano parte attiva di una realtà che 
permette loro un percorso di crescita spirituale. Anche l’appartenenza a credi religiosi 
differenti, pur nella stessa famiglia, ha evidenziato come la preghiera all’unico Dio che 
riconosciamo Padre di tutti, riesce a far superare quelli che sono i limiti umani per 
camminare insieme verso l’obiettivo comune che è il Bene di ognuno.  Inoltre le esperienze 
vissute durante una missione di strada condivise con i giovani: “Abbracci gratis” e “Luci 
nella notte”, di cui sorprendente è stata la disponibilità dei singoli in questa opera di 
evangelizzazione. L’esperienza a servizio della catechesi dei più piccoli in cui grazie a 
momenti di spiritualità, comunione e accoglienza, ci si è sentiti parte del “progetto di Dio” 
– “ponti” tra il Signore e le famiglie con i loro bambini. Non sono mancati ricordi legati a 
esperienze di fede tradizionali vissuti nel passato, le giornate Eucaristiche, le Solenni 
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Quarantore, dalle quali emergeva e si respirava una fede genuina, di cui ancora oggi la 
passione invita alla preghiera di adorazione e contemplazione. Toccante è stata 
l’esperienza di chi vive il “rimorso” di non aver dedicato un frammento del suo tempo 
all’ascolto di una persona che nella disperazione il giorno seguente si è tolta la vita.  

 
 

Prospettive Future 
 

11. Dagli incontri sinodali delle diverse parrocchie lo Spirito Santo ha aiutato a prendere 
consapevolezza che spesso, nonostante si riesca a camminare come comunità, grazie ai 
diversi momenti di vita spirituale proposti, quello che manca è il “camminare insieme”. 
Uno stare insieme che, a causa delle nostre fragilità, dei limiti legati ai pregiudizi, della 
scarsa capacità di ascolto, questa azione è limitata al singolo gruppo: si resta troppo spesso 
chiusi nel proprio recinto di appartenenza e si fa fatica a collaborare con le altre realtà 
presenti. Si sente quindi la necessità di una apertura trasversale, di un annuncio del 
Vangelo in maniera universale, eliminando ogni forma di pregiudizio, senza prevalere sugli 
altri, impegnandosi nel fare comunione, condividendo progetti e attività anche con quanti 
non partecipano attivamente alla vita parrocchiale, creando opportunità diverse per 
coinvolgere tutti, nel rispetto di ogni singola persona e dei propri talenti. Si avverte in 
maniera forte e preponderante l’esigenza di fermi punti di riferimento ecclesiali, attraverso 
presbiteri e laici disponibili all’ascolto, importante e non irrilevante è la presenza attiva del 
parroco alla vita parrocchiale per un ritorno alla preghiera condividendo le già presenti 
opportunità che la Parrocchia vive. Fondamentale è valorizzare la meditazione quotidiana 
della Parola di Dio, per cercare di vivere coerentemente il Vangelo giorno per giorno, per 
levigare gli aspetti ruvidi del proprio carattere e della propria umanità che non consentono 
una vera comunione secondo lo Spirito per un camminare insieme. Altrettanto necessario 
e particolare è il coinvolgimento dei giovani e ragazzi alla vita parrocchiale, e dei bambini 
alla celebrazione eucaristica. Di fondamentale importanza il “Verificare” costantemente il 
cammino ecclesiale per una crescita personale e comunitaria, onde evitare un cammino 
solitario come già accade in alcune realtà che vivono in compartimenti stagno, 
privilegiando spesso la vita del piccolo gruppo più che sentirsi ed interessarsi alla vita della 
comunità parrocchiale. Si richiede una maggiore presenza dei sacerdoti, maggiore 
disponibilità della gerarchia ecclesiastica nell’ascolto delle categorie fragili, in special modo 
dei giovani oggi spesso diffidenti in materia di fede, talvolta scadendo anche nel rifiuto di 
partecipazione alla celebrazione eucaristica in quanto le stesse omelie possono risultare 
scontate e distanti dal loro vissuto. Necessario è il recupero dell’entusiasmo e l’annuncio 
gioioso del Vangelo, il coraggio dell’impegno attivo per testimoniare i valori cristiani. 
Riscoprire il senso della preghiera e la sua peculiare funzione dell’esistenza.  

 
 
 

Conclusione e suggerimenti  
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Consapevoli che lo scopo del Sinodo non è produrre documenti ma «far germogliare sogni, 
suscitare profezie e visioni, far fiorire speranze, stimolare fiducia, fasciare ferite, intrecciare 
relazioni, risuscitare un’alba di speranza, imparare l’uno dall’altro, e creare un immaginario 
positivo che illumini le menti, riscaldi i cuori, ridoni forza alle mani» (DP,32)  
 
12. Diversi sono stati i suggerimenti e le proposte fatte dai partecipanti. Anzitutto c’è da 

sottolineare come la Celebrazione Eucaristica e i momenti di preghiera siano per tutti un 
punto fermo e fondamentale, anche se si avverte il bisogno di coinvolgere in maniera più 
attiva i laici e i gruppi alla preparazione dei diversi momenti liturgici. Bisogna ripartire dalla 
preghiera, per ritrovare la serenità e mettere da parte le paure che inibiscono o possono 
essere deterrenti all’essere veri annunciatori del Vangelo. E affinché si attui sempre più un 
cammino puramente sinodale e comunitario, l’azione pastorale nelle diverse parrocchie 
dovrebbe rinnovarsi ed aprirsi maggiormente all’ascolto, ai momenti di formazione sia nei 
singoli che tra i diversi gruppi. Questo potrebbe favorire un maggiore coinvolgimento dei 
giovani (anche attraverso le diverse piattaforme digitali), delle famiglie e di quanti per 
diversi motivi si sentono esclusi dalla vita parrocchiale. Mentre in alcune comunità questo 
desiderio di cambiamento è già in atto, grazie al lavoro delle diverse realtà aggregative in 
comunione con i loro parroci, in altre si sente la mancanza di una guida spirituale che 
molto spesso deve declinare l’opera di accompagnamento per dedicarsi all’aspetto 
amministrativo-burocratico della propria parrocchia, tralasciando quello umano e 
spirituale del popolo di Dio loro affidato. Si evince in oltre che in alcune comunità, al 
contrario, il desiderio di rimanere fedeli a tradizioni del passato e ad attività già collaudate 
è dovuto al timore di perdere anche quanto è presente e di attualmente certo. Essere fari 
di speranza, questo monito andrebbe declinato in maniera trasversale in tutte le realtà 
delle nostre comunità, animati dalla solidità del Vangelo per vincere ogni paura. Riportare 
e ricentrare anche nelle realtà periferiche della parrocchia la possibilità di catechesi, 
incontro e azioni che volgano al consolidamento e crescita delle piccole realtà. Ridare 
attenzione, vigore e vitalità agli organi di partecipazione nella vita parrocchiale, il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale come luogo di discernimento e di condivisione del “Camminare 
insieme”, ripensando anche ad attività missionarie al fine di Ri-animare il vissuto della 
Comunità. Considerare a “nuovi luoghi di socializzazione” oltre la vita liturgica della 
parrocchia. Pensare ad una azione missionaria in collaborazione anche tra le diverse 
parrocchie per promuovere il volto della Chiesa nei luoghi della vita ordinaria. Ripensare ad 
un “Camminare Insieme” che conosce e corrisponde i bisogni effettivi della gente, in un 
linguaggio evangelico ed ecclesiale. Ripensare un nuovo stile di evangelizzazione. 
Incentivare corsi di formazione per adulti, giovani famiglie, fidanzati, una pastorale della 
famiglia più impegnata nella comunità. Vivere in comunione con i propri sacerdoti e 
parroci i diversi momenti formativi e di comunione presenti all’interno della diocesi e della 
zona.  
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Alla luce di quanto vissuto in questo tempo, colta la ricchezza e la profondità degli 
incontri condivisi, ci si augura che la Sinodalità divenga per ogni comunità parrocchiale lo 
“Stile di vita” di una Chiesa che si riconosce in cammino nell’Ascolto di quanto lo Spirito Santo 
avrà ancora da suggerirci nella sequela del Signore Gesù Cristo, nella condivisione dei carismi, 
scoprendoci sempre organo di Partecipazione, Comunione e Missione. 

 
 
 
         

Gli Animatori Sinodali              Il Vicario Episcopale 
             Zona Pastorale di Sora 
 
 

                  Sac. Ercole DI ZAZZO 

 
 
 


